
Comitato di partecipazione dei cittadini alla tutela della salute dei cittadini  

dell’ASUR Marche - Area Vasta 1 

 

 

Verbale n. 5 del 12 Aprile 2017 

 

Il giorno 12 Aprile 2017, presso l’Aula Gialla della sede dell’AV1, in Via Ceccarini a Fano, si è tenuta 

la seduta del comitato di Partecipazione istituito presso l’ASUR Area Vasta 1, con il seguente ordine 

del giorno: 

 

1) Approvazione verbale della seduta precedente del 19.12.2016 

2) Disabilità: percorsi di presa in carico di disabili minorenni e/o maggiorenni UMEE e UMEA – percorsi di 

presa in carico dell’AREA RIABILITATIVA nell’AV1;    

    intervengono per:   Distretto Pesaro - Dr.ssa Lorena Mombello e Dr. Giancarlo Giacomucci 

               Distretto Fano - Dr. Giovanni Guidi e Dr. Giuseppe Mancini  

           Distretto Urbino – Dr. Romeo Magnoni e Dr.ssa Patrizia Topi 

                                Dipartimento della Riabilitazione AV1 – Dr.ssa Cinzia Boccolacci 

3) Liste d’attesa nuovi percorsi nell’AV1 – interviene Dr.ssa Elisabetta Esposto; 

4) Varie ed eventuali. 

 

Presenti: Amello Adriana (TDM Fano); Duranti Barbara (A.L.P.HA. Pesaro); Lugli Raffaella 

(ANFFAS Pesaro); Mencarini Maria (U.I.C.I. Pesaro); Ianuario Vincenzo (Associazione Stomizzati); 

Tadei Ivano (AUSER Fossombrone); Dott. Massimo Agostini Dipartimento di Prevenzione AV1; 

Dott. Andrea Cani delega Dott.ssa Elisabetta Pertosa; Giovanni Fiorenzuolo Direttore AV1delega 

Dott.ssa Elisabetta Esposto; dott.ssa Lorena Mombello; dott.ssa Stefania Rasori. 

Assenti giustificati: Alida Battistelli, Diotallevi Yasha M. Giuseppe; Dott. Tiziano Busca. 

 

Assenti Ingiustificati: Michele Caporaso (AFMA Fano); Contini Claudio (CRI Fossombrone); 

Riciputi Marco Gabriele (AIDO Pesaro); Roberto Drago (Rapp. dei Coordinatori d’Ambito Sociale 

AV1). 

 

Uditori: Alessandro Fedeli (CSV Marche); Massimo D’Agnillo (A.M.I.STOM); Luca Benzi (CSV 

Pesaro); Patrizia Gerboni(URP AV1); Adele Agostini (URP AV1). 

 

Ore 16.15 Inizio della Riunione 

 

La presidente apre la seduta, presentando la proposta programmatica  che, come presidente e membri 

rappresentanti delle associazioni del CP, si intende portare avanti ovvero avviare e costruire una   rete 

di relazioni per creare un rapporto di collaborazione e confronto su progetti e problemi concreti. Per 

questa ragione i relatori chiamati quest’oggi ad intervenire e illustrare i percorsi della disabilità,  

talvolta diversificati in Area Vasta, sono l’occasione concreta di conoscere il sistema  esistente nell’ 

AV al fine di migliorare la collaborazione. 

La presidente ringrazia per la loro partecipazione i Direttori dei Distretti: Dott. Giovanni Guidi di 

Fano, dott.ssa Lorena Mombello di Pesaro e  il dott. Romeo Magnoni di Urbino, i responsabili dell’ 

UMEE/UMEA dott. Giuseppe Mancini di Fano e  dott. Giancarlo Giacomucci di Pesaro, nonché la 

dott.ssa Cinzia Boccolacci Direttore Dipartimento Riabilitazione AV1 ed infine la Dott.ssa Elisabetta 

Esposto Responsabile dei Tempi di Attesa dell’AV1. 

 

Si passa all’o.d.g.: 



 

per il punto 1 dell’o.d.g.  viene approvato all’unanimità il verbale della seduta precedente. 

 

per il punto 2 dell’o.d.g. “…”. La presidente dà la parola alla Dott.ssa Lorena Mombello, che illustra 

la situazione del Distretto pesarese,  in generale dei percorsi della presa in carico di adulti (età 18 – 

65)  e minori (età 0 – 18) circa le attività dell’ UMEA (Unità Multidisciplinare Età Adulta) e dell’ 

UMEE (Unità Multidisciplinare Età Evolutiva).  

Nello specifico evidenzia che, a seguito delle nuove normative, è stato reso noto come la risposta della  

presa in carico assistenziale semiresidenziale (CSER) e residenziale (COSER) sia diventata sempre più 

onerosa, sia per il servizio che per gli utenti e le loro famiglie.  La partita sulla Disabilità è in fase di 

trasformazione poiché conseguente all’attuazione   del DGRM 1331 del 2014 (Accordo tariffe 

assistenza residenziale e semiresidenziale tra Regione Marche ed Enti Gestori – modifica della DGR 

1011/2013)  che comporta l’applicazione della tariffa alberghiera a carico delle persone e delle 

famiglie. Si tratta di un percorso integrato che coinvolge la parte sanitaria (distretto) e la parte sociale 

(ambito) estremamente delicato.  

Continua affermando che rispetto alle due entità di distinzione anagrafica, sopracitate, sussistono 

aspettative sociali diversificate per tipologie di percorsi che regolano il processo di presa in carico (es. 

Sportello Unico) al fine di trovare delle possibili soluzioni rispetto alle gravità, attitudini e abilità dei 

disabili. 

A questo si collega anche la criticità - sottolinea la Dott.ssa - soprattutto per i residenti del Comune di 

Pesaro,  della trasformazione delle borse lavoro in tirocini di inclusione (gestiti direttamente dai 

comuni), con tutte le nuove incombenze burocratiche che accrescono l’onerosità degli stessi. 

In seguito interviene il Dott. Giacomucci, che illustra anche con il supporto di dati statistici i percorsi 

di presa in carico. In merito sono state da lui tratte le seguenti considerazioni: la società e quindi 

l’utenza, è cambiata e oggi la popolazione delle patologie è più diversificata rispetto al passato con un 

grosso incremento delle disabilità medio-gravi che necessitano di interventi più specifici e mirati; 

interventi che il distretto è comunque riuscito ad assicurare in maniera gratuita ed efficace. Il Dott. 

Giacomucci ha anche illustrato gli interventi pilota realizzati per la prevenzione dei disturbi del 

linguaggio grazie al Centro di Neuropsicologia Clinica dell’Età Evolutiva. 

La Presidente Mencarini interviene chiedendo come e dove avvenga l’intervento precoce. 

Il Dott. Giacomucci replica che l’utenza giunge ai servizi in base soprattutto al grado di gravità, ovvero 

maggiore è la gravità, più rapidamente si accede ai servizi e alla presa in carico. Per le disabilità medio-

gravi l’accesso ai servizi è segnalato dai pediatri, dagli asili nido, dalla scuola dell’infanzia e dalla 

scuola in genere.  

Pendono poi la parola il Dott. Guidi e a seguire il Dott. Magnoni, che anche essi  nei loro interventi 

fanno emergere come elemento comune a tutti i distretti, la carenza di organico, in particolar modo 

di psicologi e assistenti sociali e la inadeguatezza dei fondi per poter continuare ad erogare servizi di 

buona qualità che hanno sempre contraddistinto l’ AV1. 

I Direttori di Urbino e Fano fanno anche notare la difficoltà di interagire in un territorio in cui sono 

presenti molti piccoli comuni e diversi ambiti. L’unica buona pratica da condurre in questo caso è 

infatti la condivisione di intenti e l’utilizzo oculato delle risorse.  

Il Dott. Mancini prende la parola e fa notare come Fano, rispetto a Pesaro, abbia una minor capacità 

ricettiva, poiché ha meno Coser con solo 8 posti letto.  

La presidente Mencarini ha evidenziato come ci siano alcune prassi burocratiche diverse tra i tre 

distretti per l’accesso allo stesso servizio, in particolare alla protesica. I dirigenti hanno prontamente 

replicato che avrebbero incaricato il Dott. Busca di verificare ed eventualmente uniformare le 

procedure.  

Prende la parola la Dott.ssa Boccolacci che nel suo intervento ha esplicitato l’ iter di accesso alla 

riabilitazione mettendo anche lei in evidenza la carenza di personale, in particolare di logopedisti, 



fisioterapisti, nonché assistenti sociali e psicologi ed evidenziando la necessità e l’utilità di un lavoro 

di rete, in modo che gli utenti possano passare da una fase di riabilitazione all’altra senza perdite di 

tempo e difficoltà.  

La presidente Mencarini è intervenuta chiedendo anche come fosse regolato l’accesso alle strutture 

private convenzionate. Risponde la dott.ssa Esposto informando dell’esistenza di protocolli di 

collaborazione e concordando con la presidente stessa sulla necessità di uniformità tra le prestazioni 

erogate dai privati convenzionati e quelle erogate dal servizio pubblico e sull’assoluta esigenza di un 

maggior controllo e monitoraggio delle attività prestate dalle stesse strutture convenzionate. 

Il dibattito è stato coinvolgente e interessante ed ha permesso di mettere in moto l’intento di 

intraprendere da parte dei partecipanti una linea comune di conoscenza e condivisione della realtà 

aziendale che tenga conto dei punti di vista del cittadino per promuovere una informazione capillare 

e consapevole. 

Si allegano gli abstract degli interventi che fanno parte integrante del presente verbale. 

 

per il punto 3 dell’o.d.g.  si è deciso  di rinviare l’argomento da trattare alla prossima convocazione. 

 

per il punto 4 dell’o.d.g.  nulla  da evidenziare. 

 

Alle ore 19.00 si dichiara sciolta l’odierna seduta del comitato di partecipazione.  

 

Previa redazione, lettura, approvazione e sottoscrizione del presente verbale, lo stesso viene 

sottoscritto dal Presidente del CP AV1. 

 

La verbalizzante                La presidente 

Barbara Duranti                Maria Mencarini 

(F.to)         (F.to) 

 

 
 
________________________________________________________________________________ 

Allegati al Verbale 

1. Registro presenze 

2. Slides  dott. Giacomucci 

3. Abstract  dott. Guidi 

4. Abstract  dott.ssa Boccolacci 

 


